
Anno Vili. Udine - Lunedì 10 Marzo 1890, N. 69. 
LIB-U.-M.LUJl!li- ' .»-

.-.• 

Vdiàt a <wl«lio t nel ni«D!. , 
Aano . . , . ' . 1.16 
SnawtM '. :i ' . . . . ; 8 
Tjlnifttw , , . . . . ,,.,,, . . . , » • , * 
P̂ t gli Stati deirÙttlone pollale! 

Semèehie trinèim iti propoMoaa 
.. — Faguseati.aBtectriiti —,: 

Un niimerd lepanio Centetlml 5 

ijnj^Eg ziow i_ 
saJL. 

GIORlSrALE BEL POPOLO 

ArUc«li ioffiotdeatl eil KnlA In 
iena pagtaa'Gsat U la Saea. 

Ani») la snatla ptatmi eAni. 1) 
laiteoa. 

Per iMudonl eoatiaiuite print 
oa GonvoimL ' 

Von li twUtnbleftii». ataMetitti.; 
— Pagamnitl anteâ xrtt — . 
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M^sKxini 
Si noh ta an' uoàia, fu nn'iAea; cgU 

non fa'nèm^lioiimentÀ uh );'rand« Alpsofo, 
iàa" ttH','j)réoiirsore aubliiriB, (ili' jirbfe'.a, 

'na''divrnatot;e doìt'avwnije. E tuito 
' iip,'àrrè e fu mirabilùéiilo eijullibrato 

in' liiìi ménte e cilore, 
Cferà'e Prometeo rapi uno'soIntiU,. 

• alVElèViio, peranimiiie In creta. Maz-
ssini'ftt'ilcreatoreli'uija patria; l'Itallii. 

La sua vita non gli appartenne: n 
' la'die' iiitta alla lorru per cui tanto 
amò « sofferse. 

É caino 'là' siig g^aniiszza sovrasta a. 
quóllà'aòglì àllri, di tu't'ti I 

La. sua paroìaà i suoi scritti {ecero, 
aìlìblre'te'.é iinpefattiri : egli''^rà da 
to!o' nuà Yoteiika, che ai impoiieva, 

' àc'd'0'Tà,iiciggio^avà. ' ; 
Era' la vóce '((eltf'iinianil'i, accolta a 

volo dai seodiii' nel 'suo onore.' 
La fòrinBià'sùa religiósi e politica; 

. Dìo a'Popolo, h guanto di più alto e 
di pili varo, il pensiero umano abbia 
sapatu eàoogitarè néll' epoca moderna. 

Maaszim darà' il proprio nome, ai 
seoofo che' fui'snò. 
.,. E, Mesinnp, no liaipiik diritto di lui. 

Diciu^'aoni deo^nerp .oggi dalla sua 
.morta,je,,p,er* ag.li,fe.più, vjyo di prima. 

, , £/gli..i,iàttp di gtiei morti ohe son 
piiiVivi/di .tuHi i vivi, , 

. ,;U .tempo,.fba paasia, e, abbasisa,. ingi-
gat|li|oe ali,ogni giori^o, ad ogni.ora, 

,,ft yieppia iogigantird imella immeora 
, figura, , , . . . . : : , ,. 

I. ,P.e^occb6, 0Qn)e.atup^t^^v°°^ < '̂'"B 
îl, Guerrazzi, JGi laaciA il nome ai secoli, 

Tanima ati'umauità. 
I .Perubè Iilazzini muojfi,, uppo ,6 prima 
ol̂ e gli u î o.gli altr^ acompajanq. 

.„ J^a anco allora, rimairA Iddio,, • il. 
.gcfiijde spirito del genovese, si sarà 
confnso con Sui. 

'Sociale 

VX. 

Dièci anni sono, il valóre della pro-
dazìoné'àtanuaie' in Saropa, pel frn-
nientOiftlitnentone, segala, legumi,'patate, 
cioè pel priacìpàte genere o lq;aasi unico, 
di 'alimentò 'delle olassi povero, si cal-
oolava ' in'ciroa a dùgento ' miliardi e 
dngento liiitioni di franchi ', per la carne, 
Ìa,i(iciiii,' ó&ccia è pasca; un tredici mi-
Uardi'a duganto 'milioni ; vino, forUiggi 
6 p'à|iì)i,'pélr diretto'èilimento ' dal be-
siiìime,' e'ìuditetto uso dei beneatanli, 
setti) miliardi e mezzo. In tutto un venti 
iailìariii e ' iletiedèiito milioni di' lire 
all'anno per uso o comodità della classi 
a'giaie, le quali formano, 'còrno abbiam 
eiippoato, una quiiita parte al più della 
popolazione «urOpéa. 

lì riparto, come ognuno scorge, è di 
una «norme sproporziona. La ciasiii 
ìaWriitriai, corno già notai, cominciano 
acl alzare i '|or lai ; e sempre ' pili se-

. riamente li àlzérnnnó in seguito; sé gli 

. nomini dì' Staio, In' luogo di pensar ai 
veri riinedi del nialà, tlbn sì oodu^anb che 
ad aggravarlo, cresando a ' dismisura 

''gl'i ^armaménti ed i tributi par pa|[arba 
'là 'spese. ' , 
, ,.Ma il vero.rimadiònon'dipepdli pnìito 

, ,^àl diminuìre/'krttiiilemènte'ii crnàumo 

'|4<ÌI)«;̂ '̂ ,'>*'„P.".̂ >̂ ''ìl.'''̂ <>>, P'JÌOÎ Î î d ec-' 
oéùone, di poch^ «pulóni, i quali con-
aifmanq, di'troppo cop.lo!r>> proprio danno 
a fB,a îciib,.,Ia maggior, jparte della Classe 

/cosi detta agiata 'ha' pili prèsto menò 
ohe più, di quanto si richieda ad una 
oreatnra umana per condurre nna vita 

min beata, ma tollerabile. Il vero e 
radicala rimedio consisto nello HU-
montare furteoionte la produzione totale, 

.accordandu una pioccla porzione del 
nuovo prodotto ogli attuali be. ostanti, 
ma I» maggior parta alle alassi produt­
trici. 

A cagion d'esempio, in Italia gl'im­
piegati a ìiOO lire al meso sono invi-
diiiti (ì.illa grande turba dei loro col. 
leghi che haniio appena 50 lire al mese, 
Fare qual è il vitto di un funisiuiiarlu 
che n« Ila 200 al mese, o un poco, menu 
di .sette lira al giorno ? Se prende duo 
pasti al giorno alla trattoria, vi spen­
derà faoilmeate non meno di 30 sol lì 
pei; pasto, ô  tre lire al giorno ; oio ohe 
ferina quasi ia mota del suo emolu­
mento giornaliero; e lungi dal oìbarsi 
in eccesso, avrA da reprimere il desiderio 
e quasi il bisogno.di prendere qualche 
cosa di più, 0 di meglio. Ma se mangia 
in famigli», la ciburìa di essa, nuche 
frugalo, gli costerà forse due terzi dello 
Btipondiu. K pel vestiario, per la pi­
gione, per le scuole dei Qgli, pei lumi, 
pel fuoco? Avrà a fare ogni giorno dui 
oa,lcpl; sottili e penosi e meriterà lodo 
«e riesce a sbarcar il mese senza dabiti. 

Come fanno dunque i piccoli impie­
gati da cinquanta o sessanta lire al 
m^so? Come fanno gb ojierai, molti dei 
quali, in Italia, hanno una mercede 
ragguagliata a intono, di una lira, al 
giorno ? ,Si. .nutrono noma possotio con 
cibo vegetale e groasoiauo di grande 

. ̂ olujite s s buon.;ueroato, toa stentano 
e soffrono tutti più o meno; e molti 
giandam^nto, Impiegati pubblici o pri­
vati, alti t basti, artisti, iirtigiaui e 
braopianlì,; url̂ .po tutti ,psr la tenuità 
del compendo. Ma doya.può il governo 
trovar i /mezzi. di cre.scere la rimu-
neraziqne dei suoi funzionarli f Uomo 
dftve fare il capo, officio» per alzar il 
inlaiio, dei suoi operai ? 

Tutti costoro pagati, 0 l'iojventi iner-, 
cede, potrebbero far qualche cosa di 
più e dì meglio di quaiio ohe fanno, ma 
questa possibilità, ha. dei limiti più ri­
stretti di quanto generalmente si pensa. 
, Coiuineio. dagli operai. Potrebbero 
lavorare più emegljodi quello che fanno. 
Ma'èglino si la'mèntano già, « non a 
torto, del lavoro troppo prolungato. 

Infatti le diaci, dodici, o più oì:a di 
lavóro a cui sono condannati gli operai 
uomini, donne, a fanciulli, sono realmen. 
ta eoc'ensiv». Par la natura deli' uomo 
anzi dell' animale in geneìre, otto vre 
al giorno di buon lavora prodaoon più 
che' dodioi ore viziate dalla .stanchezza 
e dal malcontanto. 

I. fanciulli non debbono essere posti 
al lavoro prima dei quattordici anni. 
Prima di quell'età si deve attendere 
alla' lora"'ediicaziuue Ssica, intellettuale 

' 8 morale, senza però infastidirli ed 
opprimere la loro mente. Anche dopo 
i quattordici alcune ore della giornata 
0 della settimana dovrebbero esaera 
riapaimiats pel compimento dell'cdu-
oiiziono ìntellettaalo « morale, come 
ava»^ i qiiattordici anni deve esservi 
per loro un principio di educazione la­
vorativa. Ii'abitazione dell' operaio deve 

'essere salubre e oomoda: e tornita di 
arrecai non dì lusso, ma richiesti dalla 
più elementare cornodità, 

Per poter eseguir* un maggiore e mi-
•glior lavoro, gli operai, dapprima, deb: 
bono mettervi tutta la loro buona vo­
lontà, cotiisiderando che ai tratta non 
solo del loro interesse, ma ilei loro 
dovere verso la famiglia, verso la patria 
everso l'umanità. Fa d'uopo inoltre 
che al .spoglino dei loro pregiudizii 
cotitro le macohine, anzi si avozzino 
a giovarsene in larga misar,i. SnlnmeD-

te è giusto ch« la mlggìor parta del 
risparmio di temtto « lei vantaggi pò-
cuniarii ottenibili dallf macchine vada 
a benaficio dei lavur^teri, e non degli 
uMirni. , | j 

II) quanto ai proprtstari e capi di 
ofTicine, grandi o pitfcole, essi potreb­
bero 0 dovrebbero sin d' ora adopomrsi 
peroh6 gli operai abbiano ilei salari 
ulquanto inSggiOi:ii senza attendere di 
esservi forzati dalla sciopero i ma poco 
lonmuu pos'sono andare nella via del­
l'aumento di meroadii altrimenti avreb­
bero da vendere a perdita » fallire, 
con danno proprio e dei loro operai. 

XI govOriio, per alzare gli utipendi 
dei suoi impiagali sarebbe costrutto a 
oreseei; le tasse: ma queste sono già 
a un grado eccessivo,, anzi, oppressivo. 
Noi siamo a quosto: che iu stato, por 
.sopperire à tutte le riobie^' e, ai'rebbe 
bisogno di un' entrala dóppia di quuila 
ohe ha, mentre il passa non potrebbe 
comodamente pagare neppure la metà 
di quello'che paga. Noi paghiamo allo 
stato quasi due miliardi all' anno, cor­
tamente più d|. mille e cinquecanio 
milinui. Essendovi circa sei milioni di 
famiglie, ognuna di «sscpaga dunque 
allo stato, in inedia, l'enorme quota 
di almeno ^50 lira all'aaui: e, aobbeno 
non appaiai la ntigglar parte di quello 
spavonlevolo peso, iu tiltima analisi, 
eolpisoa Is famiglio operaie. Non già 
ohe lattsriaimsnte ejca dallo loro lasche 
ma ne esca virtnaìmaiile ; perchè gli 
abbienti, ond» poter gagaru la maggior 
parta di quel miliardo e mezzo allo 
alato, più uaa sombiii quugi eguale ai 
oomuui e alle provinole, sono costretti 
a stremare di altrettanto la mercede 
dell' operaio. 

Lo stato potrebbe e dovrebbe fate 
delle economie. È la campagna che noi 
deputati suoniam>i quasi ogni giorno 
all'orecchio dei ministri, Parò quando 
siamo « coi'Cire quali potrebbero essere 
le economie, io ispecie, nessuno le sa o 
le vuole trovare. Sciogliere o diminuire 
r esercito, ritardare i lavori di strade 
ferrate, congedare un,i parte dogli im-

; piegati civili! Sono tre cose le quali, a 
parer mio, non solo si possono, ma, a 
grado 8 gradi/, si debbono fare. Per 
altro non basttretibero affatto per mi­
gliorare radicalmente la condizione eco 
nomioa del paese- Bell' esercito parlerò 
più avanti. Per mostrare meglio quan­
to è grave la malattia ecouomioa in 
cui languisce il paese, voglio accennare 
le dolorosa consegueuze eh* verranno 
aucb* dalle due misure ohe al postutto 
credo necesajirie, di una sospeusiona dei 
lavori fcrroviarii e del licenziamento 
di una parte dogi' impiagati. 

I lavori pubblici di aospondarsi sono 
quelli per le ferrovie di terza olssaa, 
le quali non solo non ronderanno un 
competente trullo dell'ingente capitala 
che in essi vuol seppellirsi, ma neppure 
pagheranno le iì|.ese di esercizio. Ma i 
braccianti ohe ora hanno poco lavora 
nell'agricoltura arenata, fanno ooutinaa 
pressione perchè siano affrettati i lavori 
anche non urgenti, di fiumi e di strade 
con minuccie di tumulti ; preferendo di 
cadere sotto il piombo del fucile, alla 
morta di fame par loro e per le loro 
famiglie. 

i l una regola di buona-amministra­
zione e cotifurine ai princìpii di- una 
sana economia polìtica, tener il numero 
necessario di impiegati, non di più :pà-
garlì bone,' ed esigere bene adempiano 
i loro ufftzii. Con una'miglior orgaoiz-
zazipn* del servizio pubblico ai potrebbe 
lioenziarna una buona parte, forze un 
terzo, degli impiegati govornativi, e 
merco il risparmio, pagar meglio quelli 
che rimangiino. Ma che cosa faranno i 

congedali ? Anche se sapessero esercitar 
un mestiere, non traverebbero lavoro, 
perchè le angu.stie acoiiomioho dei rela. 
tivamente agiati tolgono toro il modo 
di pot*r dare occnpazluno bastevole 
agli operai ordinari. G-li impiegati posti 
sul lastrico Siiffriranno tutti atrocemente 
m» pochi mon-auno d'inedia iillu lettera, 
perchè camperanno numcchessia di li­
mosina, Per fortuna, t-mto i poveri che 
i ricchi, hanno ancora viscere di pietà 
come poi tempi aodati. MA in una di­
scussione iìlosoQca sulla questione so­
ciale, è bone analizzare l'eifetlo della 
limosina sa quelli ohe la ricevano, e 
su quelli che la danno. 

Sia fatta in denaro o in natura, l'e­
lemosina sostanzialmente può rappre-
sentarsi iu geu'ira come la praticano 
di fatto i contadini. Una famiglia co-
Ionica, la quale avrebbe bisogno, per 
esempio, di venti libre al giorno di 
polenta, con qualche condimento, per 
non soffrire la fame, s<irà onbiretta 
dalla ponuria a mangiarne sedici libra 
sole, con poco condimento, o asciutta. 
Si presenta alla porta uno scalzo fan­
ciullo, %lio di qnalobs proletario a 
spasso, e grida : un poco di limosina, 
per amor di Dio I La buona massaia 
col l'assenso del marito, non manca mal 
di gettare entro la sporta del tapinoUo, 
una fetta di polenta od altro. Compren­
dono di dover solfrire essi stessi nn 
poco più di fame di quella oho patireb­
bero so negassero l'slemoiina, ma pre-
fariscono di salvar da poggior sorte il 
poverello. - • 

Lo spirito di fratellanza e di carità 
che ancora sussiste, 6 l'unica parto con­
solante nello spettacolo della regnante 
miseria : ma parvi egli ohe, dal lato 
economico, questo sia uno staio deside-
rabile e ragionevole di società? Riba­
disco la mia tesi : bisogna aumentare 
di molto la produzione delle coso neces­
sarie alla vita. Abbiatene più presto a 
sovrabbondanza die in difeito. Allora 
ben pochi domanderiinno la oat'ità, aia 
sotto la larva del prestito, o nella umi­
liante forma di elemosina manuale. Se 
la domandano, ci riuscirà dì morale 
compiacimento il farla, non una crudele 
privazione di ciò che ò necessario allo 
atesso donatore. 

Quirico Filopanti. 

mimmmmm 
akUZ'Rh. BEI DSFOTÀTI 

Seduta del 8 

Presidenza BIAKCHBRI. 

Svolgonsi alcuna interrogazioni ed in­
terpellanze fra cui nnn di Ettore Fer­
rari al ministro dell'interno relativa­
mente allo scioglimento dei Consigli 
Municipali di Terni e Copparo. 

Kacoomanda al miuisiro deli' interno 
ohesiani presto ricostituiti quei consigli. 

Imbriani svolgo la sua interpellanza 
sullo scioglimento degli stessi consigli 
e deplora vivamente che il Governo 
oppongasi sempre alle più nobili a pa­
triottiche manifestazioni del popolo. 

Criipi dice che nella relazioni che pre­
cedono i decreti del 2t e 24 dicembre con 
i -luali furono soiolti i Mnnicipi di Terni 
e Copparo, sono le ragioni di quell'atto 
del Governo. Non dove quindi ripe­
terle. 

Ferrari Ktture non presenta mozione 
e deplora il contegno del ministro, 

Imbriani : le risposta dì Crispi non 
è che la manifestazione del suo disprezzo 
verso la Camera. 

Il Presidente richiama l'oratoca ad 
uu linguaggio più corretto. 

imbriani insisto. 
Crispi repUoii: I fatti «he hanno 

dato origine allo scioglimento dai Con­
sigli di 'frii-ni a di Copparo aooo ben 
diversi delle commemorazioni patrioiiti-
che a storiche compresa quella dei'Ve-
apri Siciliani. 

Dichiara ancora che la oummémora-, 
clone d( Mazzini non fa impodita, a L!> 
voriio. 

£'a impedita la processione ed egli è 
fermamente deciso a proibire tutte lo 
processioni siano toste nere, parchî  lo 
une e lo altra sono contrarie alla legge. 

Vastarini-Cresi svolge la sua inter­
pellanza a! Ministra dai Commarsio 
circa la legalità dello aoioglimonto del­
l' amminlstrazions de! Banco di Napoli. 

Si è ìnsravigliata del decreto di ada­
gi imento tanto più ohe le floride con­
dizioni del Banco di Napoli sono con­
fermate dalla relazione presentata dal 
miDlstro, 

Di Sandooato deplora vivamente la 
forma con cai è stato preso l'illegale 
provvedimento. 

L'interpellante afferma che le le ri­
forme del Qoverno fossero attuate, se­
gnerebbero il fine del maggior Istituto 
napoletano. 

Si rimanda il seguito a lunedi. 
XI Presidente comunica ohe Imbriani 

ha prosentaio uà progotta di sua ini­
ziativa per un monumento a Mazzini 
che sarà trasmessa agli uiBci, 

Levasi la sedata a ore 6.43. 

m BTAfc.lA 

U cemmemerazione di Mazzini a fieneva 
Ieri seguì a Genova l'annuale com­

memorazione di Gioseppo Mazzini, 
Le Associazioni politiche e oporaie 

si raccolsero sulla Piazza del Carmina 
donde in cortej ai diressero a Stagliano-

Y'erano dodici bande, tra le quali 
tre di Municipi. Il aor)ioo giunse a mez­
zogiorno, Alla 10 e mezzo si è recata 
a Stagliano in forma ufflciale la Giunta 
municipale che depose una bellissima 
corona sulla tomba di Mazzini. 

Le guardie municipali fecero servizio 
d'onore presso la tomba e all'ingresso 
dal Cimitero. 

'Vi furono patriottiei disoorai. — Or­
dine parfetto. 

La città è tappezzata di manifesti. 

(.' incidente provooato da Imbriani. -~ 
I minltlri a oonsiglio. — Un eriioola 
oonlro Bianchieri — Criapi i stato per 
dimettersi. — Le dimissioni da Biancheri. 

L'argomento di tutti i discorsi nei 
orecchi pò ìtioi e parlamentari è sempre 
lo spiacevole incidente provocato ieri 
alla camera dall'on. Imbriani, 

Si deplora quasi nnaninamente che 
l'on. Bianchieri non abbia usata tutta 
la sua autorità per impedire ogni ac­
cesso. 

— Sdbbato sera l'on. Crispi ha con­
vocato di urgeaza il conaigUo dei mi-
uistri a cui avrebbe espresso la vo­
lontà dì dimetterei o di pravooare le 
diiniasioni del Biancheri, 

— ieri comparve noli'ufiiciaso Fra­
cassa un artioolp vivaoissimo .contro 
rouurovolo BijiDoherì, ohs l'articolista 
accusa di debolezzi), .affermandoi che per 
eua colpa, avvenni anoba L'ioeidente 
CavàllottirCorveito, e che a lui ,si deva 
pure l' inasprimento della questiona 
Sbarbaro. 

Fracassa termina invitando Biancheri 
a dimostrarsi davvero presidenta e non,, 
travicello, 

ÌJ articola molto aignifiuanto ha da. 



IL FRIULI 

testato imprcsaions sapendosi da tatti 
che il fracassa rispeocliia i aentimentì 
dell' onorevoln Cclapì, 

Fanfulla scrive ohe Crispi aveva re­
almente mosrglo r intenzione di dimet­
tersi j ma gli on. Grln, Slanardelli e 
Boaelll r avrebbero d instiamo. 

AggiungapureoHennallrb personaggio 
si sabbe.Intromesso pir far desistere 
l'on. Ccispi dal suo pensiero. In si^gnito 
a oi6 egli avrebbe scritto nna lettera j 
a Dianchèri, che alla sua volta avrebbe 
riposto in termini tali del quali l' on 
Crispi oonuidererebbe 1' incidente esan-
rito. 

Nei piimereggio di gabbato Grls|ii e 
bisnoheri sì recarono suoessivamente 
al Quiripale. 

Assicurasi ohe in segnilo all'incidente 
di jéri ij presidente della Camera OD. 
Biaìicberi sia dlmissionaiio, 

Le rlicostloni dei mese di febbraio. 
Kel febbraio )M8d si orano riscosse, 

per gabelle, tasse riigli affari ed Imposte 
dirette, L IHl,9ij4,55« 14; nel febbr.iio 
1880 si ri8ca.-sera L. 11»,H!5,238 S2, 
oou una ditlerenza in mono, fra i duo 
periodi, di lire 2,089,320.92. 

Le gabelle diedero un aumento di 
lire 3(>:2,789 iiO; Ina vi fa diminuzione 
di lire 2.207,593 19 nulle tasse sugli 
affari e di lire 244,572 23 nelle imposte 
dirette, 

Perà i risultati complessivi dell'eser­
cizio, dal 1. luglio sono diversi. Mentre 

. dal 1. luglio a tuitu febbrai» 1889 si 
riscossero lira 833,178,318.57, nello 
ates.̂ » perioda dell'esercizio in corso si 
sono riscusse lire 871,452,^74.42, con 
un aumento di lire 38,274,656.80. 

Le gabelle diedero nn aumento di 
lire 33,562,371.61; le imposte dirette 
geitarouo In più lire 3,217,25436 e le 
tuiiso sugli all'ari liie 1,491,92688. 

V'ó dnnqnu vero ed indiscutibile pro­
gresso. 

OOSS O'AFHiOA 

Le truppe che si trovano a Karen — 
Moviinonto di dervlioi. 
Attualmente si trovano a Keren un 

battaglione e tre Ciimpagnie di cacoia-
tori. 

Dicesiclie l'aumento della guarnigione 
di Keren sia dovuto alle voci di movi 
menti dei drrvisci. 

L'incontro di Menelich confermato — 
Ras Mengascìa a Ras Alula. 
Seouodo informazioni .ounoordi per­

venute ili Cumiindu superiore, il conte 
Antonelli e Qegiucc ìldkonnen avrebbe­
ro inoontratd Meiiullk, cunfiirmemente 
alle loro Pievisioni, il 21 ovvero il 22 

' febbraio a Mukallè. 

Consterebbe poi ohe Menelik con 
tutto l'esercito sia giunto ad Agoìoa 
ilirettn ad Adua. 

Ras ìUangascià e Bas Alala tr.-ivan-
si nel 'fembieii stremati di furze e 
discordi fra di loro, 
AntonelK é Makonnen — Cannohl e oolll 

abbandonali da Rai Alula — L'eseroito 
di Mensl,l(, 
Corazìiini tolegrafa da MaB8aui,alla 

Tribuna, ohe ivi giunsero lettere dì 
Antonelli e Makonnen le i]uati confer­
mano l'ottima accoglienza che ffce loro 
Menelik. Soggiungano ohe questi tro­
vò a Makallè due cannoni a tiro rapido 
di modello francsso, e seicento colli 
abbandonati da Ras Alula. — Antonelli 
e Makonnen marsianu ora con Menelik, 
— La vìa di Adua sembrEv sgombra. 
— Menelik ha con so 40 cannoni ser­
viti da cannonieri egiziani di 150,000 
combattenti. — Una palle delrescroito 
è nomandaato dal He de! Ooggiam. — 
Una Miokaol comanda trenlemìla dalla. 

Cesa russa, serba e bulgara. 
Pietroòurgo S. JJo Czar ricevi tte 

il presidento dell» Scnpoina serba. Patio, 
Secondo la Novojevfemia, il Consl. 

glia dell' Ammiragliato approvò 1' an-
mento delle truppe marittime ; saranno 
organizzate dne divisioni di truppe ma­
rittime pel Baltico, e una per il Mar 
Nero. 

Il Journal de Suini Fetevshowg po-
lem'zzando contro la pretesa rivoluzione 
dello Standard, riguardo al complotto 
di PanitzH, dice ohe II metropolita 
IlhiroMO non si chiama Nicola Budoro-
witch, che il generala Domoutowioht 
non lasciò punto Pietroburgo, e che i 
documenti proveaiontl da un Impiegato 
della legazione russa a Bucarest, sono 
inesisteuil Le Autorlidi di Sofla pro­
pagando tali notizie, seguila il foglio 
ufficiale russo, prov.mo solam'ote che 
sono obligate a fura una diversione ar­
dita, ma si illudono, se credono di sal­
vare la loro situazione delicata, col ten­
tare di profìtturno per farsi riconoscere 
dall' Kuropa. 

La situazione in Bulgaria 

Lo Standard ha da Costantinopoli 
che la i'orta non è disposta a l'ioono-
scere Ferdinando. 

Si assioura che la Bulgari ^ iuvieri 
nna missione speciale ai Gabinetti eu­
ropei onde ottenere il riconoscimento. 

In caso di insuccesso, che è probabile, 
la Bulgaria proclamerebbe l'indipen-
dl'tlZA. 

L'Inghilterra, l'Anstria e l'Italia ri 
conosiierebbero il fatto compiuto, la­

sciando alla Russia di agire come 
varrebbe. 

DALLA mi\m\i 
Avla i io , </ Marzo 

Servitù IMililare 
Pendono sempre fra il Gtoverno e il 

Comune le trattative per un amichevole 
accordo sulla questione della servitù 
nilìlare. Anche su ciò il Consiglio Co­
munale i- ohlaiuato a pronunciarsi. Sem­
bra anche che a risolvere la vertenza 
verrà dumandato da una parto e accet­
tato dall'altra un compenso, senza oc­
cuparsi della questione di diritto, la 
quale sarebbe molto lunga e incerta, 
A ogni modo o' è buona volontA, tanto 
net governo che nel Comune, e ciò fa 
sperare che all'accordo presto si addl-
veng.i. Il Comune di Àvianu ha anche 
giustamente domandato ohe la zona 
fìssa oooupata dalla cavalleria per le 
eseroitseioni aunnali del primo perìodo, 
venga ogni anno mutata, dan o cosi 
tempo ai terreni troppo costantemenie 
colpiti, di rimettere e rimarginare il 
danno prodotto dal continuo oalpeatlo. 

[Noncello.) 

PtiiiltkU*; Ili l ' ar i l cuom; 

WIDUUIO dui ladr i . 

11 signor Saocomaui Luigi è stato vi-
sitst» l'altra notte dai ladri. 

Questi penetrarono nel mulina pas­
sando per una piccola finestra sovra 
stante le moie esterne del mulino 
stesso e rubarono un ettolitro e meziio 
di farina uhe stava raccolta in dite 
sacchi. Il danno ò di L. 2U circa. Inu­
tile parlare che ì ladri sono ignoti. 

{Tag'iammto) 

Cadavere rinvenuto. 
A San Vito, nello sterro praticato 

nel locale In ristauru, gi& Caffè all'Italia 
venne trovato uno scheletro, e parecchie 
palle di cannane. 

[Nmwello) 

l'onte sul Melina. 
1! giorno 26 marzo corr. alle ore 10 

ant. si terrà presso il Municipio di 
Faedis il primo esperimento d'asta per 
l'appalto della costruzione di un ponte 
in pietra sul torrente Malìna presso 
Ronohis, deliberato dai Comuni ocnsor-
ziati di Faodie e Povolelto. 

L'asta verri aperta sul oorriapetiivo 
di L 19772.62. La cauzione per l'of­
ferta è stabilita in L. 400; quella defi­
nitiva del deliberatario in L. 2000. 

{Jorumjulii) 

n i M X r a e i » » 1̂ sacerdote Don Ro­
mano Mora di Sequals, pi.sseggìando 

sulla stradale Sequais Spilimbergo, fu 
investito da una carrozza tirata da un ca­
vallo spinto a corsa afrenata riportanjlo, 
frattura della gamba deatra. Il condut­
ture Fortnualò Glorin, venne denunciato 
alla At>t'>rli& ^indiziarla. 

I l n i c r c u i o d l I I i t ' l l o i a . Que­
sto mercato io bovini ed eqalni, « uhe 
va a scadere ugni secondo venerdì del 
mese, ha preso un notevole incremento. 

Infatti ci scrivono óh'i molta roba.af-
fluisce stil mercato, ed inoltre tnolti 
sono gli abqnironti, specialmente fnre 
Btieri, ohe vi intervengono e conohiu-
dono nninererosì affari. 

Inutile il dire che gli enercizi pub­
blici di Bertiuld, in tali occasioni, fan­
no de) loro meglio per tcoonieotaro gli 
acoorrentì, anche se, come - ramai è 
usuale, si trovano in numero straordi­
nario. 

CKOMOA CITTADINA 
• Ì M MMElttfii; «Il Udlg i« n 

V <iH»r, S o l l n i h f v-g«. Piamo il 
testo, toglieudulu dai resoounti nffioiali 
di questo è stato detto dai ministra 
finali e dall'onorevole Sulimberga Ue-
puiato del nostro oiilleglo, nella tornata 
del 22 febbraio p. p. allorché si svolse 
la interpellanza di quest'ultimo riguardo 
alla nostra Stazione ferrovieria. 

Presidente. V.ene ora l'interpelauza 
dell'unor. Solimbergo al ministra dei 
lavori pubblici. 

" li aotioscrilto chiede d'iuterpeil ire 
l'onor. ministro dei lavori pubblici sulla 
tenace e inesplicubile resistenza che la 
Suoioti Adriatica oppone à sodisfare i 
più mudasti e legìttimi reclami della 
città t!i Udine riguardo a quella sta­
zione ferroviaria. „ 

Finali, miniSiro dei lomri pubblici. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. No ha facoltà, 
Finali, ministro dei lavori pubi/liei. 
Vorrei rivolgere una preghiera ul-

rbtaorevdle Solinìbergo su questa ques­
tione dei miglioramenti da arrecarsi 
alla stazione di Udine sia per ampiezza, 
sia per comodità, sia per illuminaiione 
che si agita da qnnloho tempo. In 
questo momento pendono delie trat­
tative con la Società Adriatica ; si 
tratta di un progetto ridotta ad una 
cifra di poca sup-riore alle 300,<i0o 
lire, col quale spero ai sodisferanno i 
bisogni reali e piill urgenti della sta­
zione di Udine. Pregherei quindi l'onor 
Solimbergo, se - non ha difTiooilA, di 
rimettere lo svolgimento della sna in­
terpellanza a più tardi; colla speranza 
ohe nel giorno in cui verrà il turno di 

svolgerla, io potrò dargli, ioveoe di 
semplici promesse, sodisfacente notitia. 

Pmfdanle. Ooorevole Solimbergo, ha 
facoltà di parlare. 

Solimbergo. La dichiarazioni a la 
proposta doll'onor. ministro mi ami-
curanp anche pubbliaaments chs egli, il 
quale ha ormai tutti gli elementi per 
tin giudizio, è ben compreso di tutta 
la gravità della questione che riguarda 
Udini», e ohe vorrà provvedervi presta 
con sodisfazione dei più legittimi in­
teressi materiali e morali dì quella no-
bilissima città, la quale è tanto allena 
dal chiedere favori, quanto fiera di sé 
delle sue buone ragioni e del suo pieno 
diritto, e che si è tanto glnstamenta 
commossa per questa questione appunto, 
che tocca al ano stesso deooro. 

Perciò prenda etto delta parole del­
l' onorevole raìnìatru come di una di-
ohiarazione esplicita, di nna formale 
promessa pubblicamente data, di prov­
vedere in modo sollecito e definitivo. 

Acconsento di differire lo STolglmaoto 
della mia interpellanza, che però man­
tengo e svolgerò in seguilo alle altre 
interpellanze le quali sono inscritte 
nell' ordine del g oriio.̂  

Presidente, L'onorevole Solimbergo 
accetta la proposta dell' onorevole mi­
nistro dei lavori pubblici dì differire lo 
svolgimento della sua interpellanza: • 
per nuu pregiudicare il diritto degli 
interpellanti, codesta interpellanza sari 
ascritta nell' ordine del giorno, dopo le 
altre, che già vi sono. 

Solimbergo. SI, onorevole presidente ; 
ohe se io interpellanze Tengono tardi 
e possono non venire, il bilancio dai 
lavori pubblici viene sicuramente < pre­
sto ; e avrò modo, se mai, di trattare 
il mio argomento in quella sedo. 

NomUiiii Otterul» Uenorttici. 
Circa una sessantina furono i soci 

convenuti all'Assemblea generale di ieri. 
Letto ed approvato il verbale della pre­
cedente tornata il socio A. Cumaro si 
lagnò del ritardo frapposio nella di-
stt'ibuziouedél resoconto a stampa e 
come in base a ciò non avendo i soci 
avuto il tempo necessario per leggerlo, 
propose che l'Assemblea volesse riman­
dare ad una prossima seduta l'appro-
vuziane del bilancio. 

La Direzione fece notare cause il 
ritarda non fu per sna colpa, ma di­
pendette sia dalla malattia del capo del 
Comitato sanitario ohe non potè alle­
stire le tabelle statistiche, sia dello scio­
pero dei tipografi; ad ogni modo dichiarò 
che siccome essa intende di dare le più 
ampie spiegazioni a ohi si sia sul suo 
operato, cosi senza altro appoggiava la 
proposta Cumaru, a condizione però 
ohe la trattazione dell' intero ordine 

A P P E N D I C E .!, 37 ! ed è alla sua ombra che tu devi riparare, l-'ollo 
-.„ . - - . I sarebbe il pensare che quell'ombra possa avvolgerti 

. • I noll'oblio di una eterna oscuriti. 11 martirio è il 

C~r T T L J - 1 ^ C ) I r T 1 i^ T ' l""''''''l'° ilell'epoteosi, é il primo passo cho conduca 
i alla gloria, alla sublimo vendetta del trionfo. Al 
I tuo po.sto, mi parrebbe di pregustarne di già la ob-
I brezza. No, no ; lascia ohe altri molto più miseri 
I 0 infelici che tu noi sia, chiudino il libro doUa 
j vita con un colpo di pistola al cuore o alle tem-
I pia ; por essi una necessità, per te, un errore il 

suicidio. 
« Crederei ancora in un'avvenire, so credessi 

gli uomini migliori di quello obo sono. So non puoi 
attenderti nomnien £;ìustizia da ossi, come nutrir la 
speranza folle che si ricordino un giorno di to o 

{ti innalzino sugli .scudi ? La vulgarità è solo capace 
1 ! di vili, non di eroiche vendette. Tu hai parlato 

ROMANZO SOCIALE 
Ol­

ivi o s £ Ì i 8 A O O M A I V I 

PA.HTE SECONDA ED CLTIM.-\ 

ripnindp. la sua fibra o l;i coscienz.i di so, — o non 
ti acclami d'improvviso un raiirtiro e non ti strappi 
di consoguonza al martiri»? Chi dico a («, ohi 
t'assicura cfea gli avvenimenti non possano d'un 
tratto precipitare, e sorgerò tempi nuovi, con idee ( da utopista. 
nuovo ? K allora (li chi sarà l'avvoiiiro se non di | « La volgarità ! K non è egli stato grande, 
coloro olio come te lo lian profetato e furono i | sublini i, più di una vnlta quel ohe chiamato il 
coraggiosi banditori dolio dottrine che lo incarno- ] volgo, la folla I E non ba coinpiulo imprese gigao-
ranno? La politica,'questa oapriooiosa megera, può I tesoho, e per di più sante? Chi da a te, fervente 
con una delle tante sua ,sorpre.se, venir ad aprirli ' democratico, il diritto di calunniarla ?..,... I frutti 
le porte del carcero, gettarti in mezzo allo braccia • dello sconforto lo so, ci fanno ingiusti o crudeli. 
della folla acclamante, pronta a fare di to il suo | Essi ci sviano d.-i ogni ratto apprezzamento, e non 
idolo e mandarti, triiinfante al Parlamento o eleg- i ci lasciano scorger nulla di vero al di là del no-
gorti a capo o duce dello sue rivendicazioni. Sa- ; stro pessimismo. 
l'ebbe forse questo il primo caso ? E In vorresti I « Oh utopista, utopista 1 
ora compromettere il tuo avvcniro, por il boi gusto j ft libbeno iicoìditl Sono io ohe vivrò, che 
dì sopprimerti; o vorresti disertar dal tuo posto, | avrò il dovere di vivere, perchè posso sperare in 
vittima di una faKsa idea ohe tutto si,i fluito per | un'avvenire. Io, ohe sono un'artista senza un do-

• te, e ohe la tua ulliraa battaglia sia stata com- ! mani, ohe ho sacrificato la mia giovanezza ingan-
battuta 0 tu no sia rimasto vinto ? Ma per to in- i nando me stesso, che lio scambiato un superbo 
voce, ora ohe la pursecuzionc torna ad incrudelire, ] capriccio por una passione profonda alimontatn dal 
silonziosii, ma solenne, incomincia l'era del martirio, fuoco sacro del genio; io che non posso più cre­

dere a nulla; io cho fu' ingannato noli'amore di 
una donna che ora non ò più cho una prostituta; 
io cho domani avrò per domicilio la strada, per 
cipozzale il lastrico,- io che non voglio più rico­
minciare la vita chieileudu ad un'avvocato, il primo 
che incontri, relemosina d'una copia per Isfainarml,' 
io il poeta ridicolo, il ridicolo amante ; il giorna­
lista screditato, l'utopista schernito; io il vinto, ii 

rejotto, l'uomo abbandonato, pezzente, solo ; io 
cho non avrei dovuto nascere, e non posso ohe 
imprecare e piangerò su me stesso, sul mio passato, 
su tutta quanta la mìa vita Oh il desolante 
sogno, la spaventosa i-oaltà ch'olla fu, e cho sol­
tanto la città ideale sorta per virtù di Maurizio, 
avrebbe forse potuto redimere o consolare 

« Povero Raimondo -- mormorò a bassa voce 
Leone, asciugandosi una lagrima — tu pure sei un 
grande ìiifelico. 

« E al mio posto, vivresti tu ? Oh neanche la 
pietà di tutta la tua amicizia, si sforzerebbe a 
consigliarmelo , 

e La prigio.ie, la prigione ! 
<i 11 disinganno, il lastrico, la fama, il ridicolo ! 

La prigione salva da tutto ciò, e può farti celebre,... 
Le Assise ti hanno condannato; un segretario ge­
nerale del Ministero li vuol trascinato di nuovo 
innanzi ì Tribunali chs ti condannoranuo, — ciò è 
indubitato — mentre tutto ciò non impedirà a 
te di farti a -tua volta accusatoro e giudice di 
quest'uomo potente che vuol ischiacciarti e che tu 
potrai agevolmonto stritolare a tua volta innanzi 
al tribunale della pubblica opinione. La tua con­
danna sarà la sua; colui che ne uscirà discreditato 
non sarai tu, ma lui. É una rivincita cotesta cho 

i il caso ti offre, porche tu no approfitti. Quale orrore 

irrimediabile, a lasciartela sfuggir dalle mani. Oh 
la tua sventura, ò di quelle che s'invidiano.... e 
tu parli di ucciderti I Da retta, te ne supplico, 
in nome della amicizia che ci affratella e ci fu tanto 
sacra nella vita, da retta ai miei consigli Colui 
cho è presso a morire, credi a me, ha in s6 lì prò-
vilegio aroano della divinazione, e io ti sono pro­
feta ; a un giorno, quando io non sarò più', pro-
nunoiorai il nome del povero amico, tanto disutile 
a sa stesso, utilo almeno a te, con la riconoscenza 
del cuòre 

« Ma, e di te, di te, cho sarà, proruppe sin­
ghiozzando Leone ». 

Con una calma disperata che ìncutea spa­
vento, ed era ad uu tempo solenne, imponente — 
Raimondo, voltosi all' amico, con accento inespri­
mibile ; 

« Di ime ? E non te l'ho delto ? -—continuò — 
Sparire, sparire in silenzio; sparirò inavvertito, 
come inavvertito venni in mezzo ai viventi. La mia 
vita fu una giornata senza sole ; la mia morto sarà 
una -^ tenebra di più, — ma l'ultima che scenderà 
a^coprirmi del suo oblio meritato Pain'mi vedere 
quella tuâ  pistola » 

Leone,foco un passo ritraendosi, — ma RaU 
mondo, òon un sorriso quasi allegro che gli solcò 
il volto triste, — ripigliò : -

« No, non ù per o r a . . . . più tardi,.. Kbbene, 
mostramelii, te ne prego.., ]<!c^ola:,,.J)as(a appres­
sare la sua canna al cuore, premerne il grilletto! 
ó l'afTare di un'istante, e tulio h finito.» 

Leone inconscio di sé aveva in quél mòmonto 
lasciato che 1' amicò gli avesse presa dolcamente 
dalla mani l'arma, e quasi senza pur aver il tempo 
d'accorgersene, 



IL F R I U L I 

del giorno venga .rimandata. A nome 

dei col leghi ravisnri, analoga dlohia-

razloaa fece il srg. P. I Mndolo. Dopa 

ciò il aig, Cumavu dichiarava ohe era 

pronto'anche it recedere dalla tna pro> 

posia, quando veiiieae confermato che 

oanàà unioii del ritardo siano i raggiri 

HMti dà alaUfli interesaati, affinchè 11 

t ipografo .Sig Q. S e i U non ai acoor-

dasae cogli acluperanti e da ciA il ri­

tardò'usi la stampa del resoconto. 

(juaats. parole del Cumaro eollevano 

np, bnrrascosó liìoidento, A nome della 

Direzione, il S ig , L . Biirdnaoo dìchìa 

tkve,. casers anlla sua parola d' onnr» 

del lutto false le aaaerzioni del Cumaro, 

ma che invece aasendo caduto piuttosto 

gravemente ammalato il Sig. Giuseppe 

Sel lz , poco dopo avvenuto lo sciopero, 

es to upn poteva 11 per 11 ripiegare per 

\p. oantiduasione della stampa del re­

soconto. ' Analoga dicliiaiazinne f''cs 

anche 11 socio Sig. Domenic Del l-liuncu 

il quale fra le. approvazioni dell' jissera-

b l ea - ebbe a meravigliarsi che il Sig. 

Curoarp aia aortite con parole sinilli. 

Volendo qae'àtì repiicire fra i rumo­

ri dell' Assemblea, il Presidente lo ri-

ehiamA spesse volte all'ordine, quindi 

ritornati^ 01%, po' di oalina relativa fu 

posta a ivvot i la aoapsnsien, che fa ap' 

•provAla ft debole maggioranza, sebbene 

la Direiipnéij diversi Consiglieri ed i 

Keylsori abbiano votato favorevolmente, 

Onsl l'estÀ deciso che domenica prossima 

alla medesima ora, l!Ataemblea s e r i ri­

convocata per disoatere suM' intero, ar­

dine del giuriKi. 

Sai mezsodi di ieri il, s ig. L . B a r -

dueco riceveva un telegramma dal comm, 

Bonaldo Stingher, col quale qu:'sti gli 

annunciava Che nel concorso a 50 premi 

aperto dal Ministero, del Commercio 

fra le sooiet i operaie che avessero meglio 

fornite le pagelle nfminatìve sulla du­

rata e frequenza dalle malattie per gli 

operai .net quinquennio ISSI 8S alia no­

stra SocietA operaia generale, fra 3 9 7 

òoncorrenli, era stato assegnato il quin. 

dioeaimo posto e quindi dichiarata me­

ritevole di una medaglia a del premio 

di lire 200. 

C u c i l i » p o p a l a r c . Per difetto 

di spasio dobbiamo rimandare a domani 

la relazióne sull'aasumblea degli ozio-

diati della Cucina popolare, ohe ebbe 

luogo ieri. 

A.<ineia;MlM<-nt» . Ieri, verso le 

ainque pomeridiane, gaieggiava un oa., 

davera nelle acqua del Ledra e preci­

samente al Cotonificio Rizzi di Cnlugna. 

Avvertiti il oapoquartiere del Beden-

tore a gli agenti .:i P. S., accorsero sul 

luogo a fecero tatrarre il cadavere che 

fu trasportato nella cella mortuaria del 

Cimitero di Udine, 

. Addosso non g l i si rinvenne neanche 
un centesimo. Ritiensi uia certo Giovanni 
Floreani, d'anni 65, nativa di San Sle-
ftno (Palmanova), venditore g ' iovego di 
scope da strada, il quale ieri b alato 
veduto'ubbriaco aggirarsi in quei pa­
raggi vociando e cantando. Perciò si 
suppone che egl i sia eaduio nel Ledra 
•coidentulmeute e di conseguenza, per io 
stalo in cui si trovava, annegato. 
Altri vorrebbero ohe il morto sia certo 
•yaienliuo Moro fu Antonio, d' anni 65 
pittore da Udine. 

d u o Hi - I t lnrÌHt«n<ai< Riguardo 
al fatto narrato in Cronaca nel giornale 
di sabato, sotto il t i to lo : Giovane co-

raggioio, venne nel nostro ufficio il 
s ignor capitano del 35 fanterìa (e non 
"di óavalleria, come erroneamente fu 
scritto), Antonio Rossetti per dichiarare 
ohe è slata colpa od imperizia del gio­

vane coraggioso se mise a repentaglio 
la sua vita nonohè di rovinare il cavallo, 
dacché non doveva pronedere con tanta 
furia, ma seguirlo con calma, sendo ohe 
l'animale andava a trotio e non a corsa 
sfrenata. Per tutto ciò e perche il con­
tegno del giovane suddetta valse a spa­
ventare inutilmente il pubblico, il s ignor 
capitano ci dichiarò che non sì oredeva 
iu dorar* di ringraiiarlo, 

I j a K K M «li V n t . Ieri a l tesoehi 

la temperatura era mite, la gente in 

gran numero frequentò la passegginta 

di 'Vat, ormai, se il tempo non viene 

a guastare, entrate nel le abitudini degli 

udinesi. Parte si versò a 'Vat e nelle 

osterie di Faderno ; parte e numerosa 

s i i nell'andata, ria ne! riturno, si fer­

mava iu Chiavr l s , dove snonuTa la 

fanfara di cavalleria ; al caffè di sioi'-

Poldo che gongoluDle e sempre compito 

si but tava in quattro par servire e con­

tentare i molti avventori . 

Ànrhe parecchi equipaggi i d altre 

vulture servivano a rendere enimatls-

sima 111 passeggiata ,' però verso le 4 e 

mezzo cominciarono a cader delle goccio 

di pioggia ed allora la gente in fretta 

se ne andò. 

• l i u l r l d e l l e t t S O l i r e d i 

|><j|(t i irl l<.*. Si ricorderà il furto av. 

venuto la sett imana scorsa in un treno 

merci partita d i Udine, di una c issetta 

contenente 1130 lira in monete di rame 

spedita da Viuceu io Bevilaqna di Por­

denone alla ditta Angelo Palazzi di 'Ve-

nez i . . Il treno, giunto a Venezia a tarda 

ora, era stato, ascondo le afftirmazioni 

dell'addetto al controllo, trovalo in 

piena regola — invece la mattina se­

guente si riscontrò ch'erano mancanti 

due piombi ad un carro ed era stala 

rubata la cassetta in parola. 

Ieri sono stati arrostati a Venezia gli 

autori del furto,: avvenuto ivi e pre­

cisamente nell'interno della» Stazione 

dopo l'arrivo del treno. 

Gli autori del furto, ohe furono g i i 

assicurati alla giustizia, sono il mac­

chinista ed il fuochista de! irono in cui 

v iaggiava la cassa: Eugenio Lago fu 

Pietro, di 35 anni, di Vicenza, e Vin-

cenao Zocohia fu Giacomo, di 37 ann i 

veneziano. Venne inoltre arrestala, 

l'amante dello Zocchia, Umberta Pesi 

di Giovanni, di 26 anni, di Venezia. 

n i i i i a ; i - t i z Ì A i n e i i ( o . Le famìglio 

Vatri e Frane profondamente commosse 

e riconoscenti,'.ringraziano tutti quei pie 

tosi ohe col loro intervento od in qual­

siasi altro modo, eoncorsero a rendere 

più solenni le onoranze funebri del-

ramatiss i ino loro estinto dott. Gio 

B a t t a Vatri e chiedono di essere com -

patiti, «e neir acerbità del dolora in­

corsero in qualche ommisgione, 

C o m u n l c H t o . Da qualche tempo 

venne a conoscenza che un commesso 

viaggiatore di questa o i t t i si presenta 

ai diversi miei olienti ad uiTrire saponi. 

Per evitare malintesi, e perchè la 

mia otientela non venga /nisttficata, 

avverto che nel Comune di Udine non 

esiste che una sola'fabbrica in saponi, 

portante li t i tolo 

Premiala fabbrica saponi e candele 

in Udine. 

Il presente artioolo venne inserito 

in tutt i i giornali del Veneto e dira­

mata analoga oiruolare. 

Girolamo Raddi. 

« n i d o ( I c l l a i S l M t o C i v i l e . 

Bollett ino settimanale dal ;8 al S marzo 

Nascile. 

N a t i v ivi maschi 8 femmine 13 
, morti , , 1 
, esposti , 1 . 1 

Totole N . 8 3 

Morti a domicilio. 

Anna-Maria Franzolini-Vicario fu Va­

lentino, d'anni 71 contadina — Maria 

P acenzotto di Domenico, d' anni 2 — 

Anna Fosaelli , d'anni 1 e mesi 4 — 

Domenica BarazzH-Cucehini di Pietro, 

d'anni 30 casalinga — Amedeo Celbaui, 

d'anni 3 e mesi i — Caterina Castellani-

Cressatti fu Domenico, d'anni 85 casa­

linga — Gemma Giacoletto di Eusebio, 

d'anni 1 e mesi 3 — Eugenia Cantiani-

Cucohini di Luigi, d'anni 30casa l inga — 

Anna Dario fu Giacomo, d'anni 66 suora 

di car i t i — Valentina Giusto-Motinis fu 

Giov. Battista, d'anni 75 casalinga — 

Dott . Giov. Battista Vatri fu Daniele, 

d'anni 84 medico - chirurgo — Emilio 

Martiiigich di Antonio, d'anni 2 e mesi 

4 — Bianca Ottogolli di Lorenzo, d'anni 

18 scolara — Maria De Luca fu Anto­

nio, d 'anni 6lì ouoltrioa — ì'raiioeaao 

Ceecone di Pietro, di mesi 3 - Pietro 

Temid i ni fu Antonio d'anni 7 6 dome­

sticò — Maria Besini - Voochiatto fu 

Antonio , d'anni 60 casalinga — Santa 

Romanello di Luigi di mesi 11 . 

Morti nell'Ospitale civile. 

Emilia Cesohia fu ..Giorgio, d'anni 6 0 

contadina — Giov. Batt ista Sylezzi fu 

Domenica, d'anni &B agr i co l tore—Maria 

Pinoso Calllgarla fu Oiacomo, d'anni 79 

casalinga — Lucia Piccini fu Bernardo, 

d'anni 54 serva — ^ h a s t i i n o Cuzzarini 

fu Osuuldo,d'anni 7 6 cenoiajuolo —Maria 

Ganzit-Perosslni fu Giovanni, d'anni 4 3 

contadin.i — Patmira Lupajoli, d'ann' 

1 e mesi 9 — Galtrude Zanini-Turco di 

Giuseppi), d'anni 4 3 ' s e r v a . 

Totale N 28 

dei quali 6 non appartenenti al Comune 

di Udine. 

Malrimoni. 

Antonio Savola fornajo, con Maria 

Tolò zolfanellaja — Antonio Scodellier 

fornajo, con El isabetta Costantini casa­

linga. 

Pubblicazioni di ìnatrimonio. 

Luigi Bacchett i agricoltore, con Rosa 
Mariano contadina — Giov, Batt is ta 
Sirch maestro elementare, con At t i l ia 
Stringher civile — Luigi Pecoraro sarto, 
con Amabile Stella tessitrice — Edoardo 
Perissdtti cantoniere, con Battistina Zu-
liani serva — Angelo Rigo ngriocltore, 
con Anna Castellani contadina — Gio­
vanni Minini agente di commercio, con 
Erminia 'Wasmer agiata. 

0: iMorvHxlniit met t i i ) ru l»ar luKu 
Stazione di Udine ~ - B . Ist i tuto Tecnico 

Febbraio g 

Bsr.rid a 10' 
sltom 116.10 
liv lisi mare 
Umìd' relat. 
Stato (i. ciclo 
Acquacsd.m 
|((nrez('orie 
^ \ie\. kilm 
t'oriD. centig 

«re Sa. ere S p cru 0 p.l*'"!! * 
_^ ^ ittfBV_itiJ, 

717 
91 

sereno 

N 
2 
1.1 

747,6 
67 

seriìiid 

E 
• a 
s.a 

750.5 
»D 

seri [10 

K 
1 

1,9 

761 5 
97 

^coperto 

N 
2 

4.8 

rt-'iupernlurn minima all'apdrtn —4.1 

•Sa trua lnn l d e l a < ! | | l * L a t i n 

avvenute l'otto iVlarzo 1890. 
Venezia 39 89 56 69 3 
Roma 21 2'i 26 12 76 
Napoli 23 16 6 3 : 1 1 81 
Milano 4 7 16 8 0 15 3 
Torino 86 23 7 6 8 5 14 
Firenze 81 73 3 7 4 9 6 0 
Bari 16 20 1 7 5 51 
Palermo 36 58 13 4 9 3 0 

. l « > » T l l \ ' « » D F X L A n { » U » » , 1 t 

VENEZIA 3 
da 

94.36 
91.16 

Re. J.Itidiana5</, 8od.lg(mn.l8i)a 
„ „ 6V,?od.l Sigi. 1889 

Ationi Banca Nazioiulo 
„ Banca Vsiiota ex dinil. 
„ Banca di Cred. Yen. nomla 
, Bociotjt Voli. Ciislr. nomin 290,— 
n • Cotonificio tTecez. fine apr. —.— 

Obblig. Prestito di Tonisia spremi | —.— 

800.— 

G1.50 
sa 3:t 

UTista A tro mesi 
Cambi 1 >eoa. da a ÒA 12S 

Olanda . . . . » '1, —̂— —.— —.— —.-.6 
Uermania. . . i — , —,— 123.10 —.— r.i.7(] 101.60 —.— 25.83 

« — —,— ....— —.— —.— l i i j n a r a . . . . 6 — 25,37 26.35 26.31 .-.__ S n n . , . 4 — —.— —.— —••— —.— V ibnna-Tries. 4 — 3H3'4aiS — —.— ».,— Uaneon. aiutr. — 3U7,8i3l5l/^ —.— • 

l>«uid«!ÌO&. : & . , — —,— —.— —. 
Heoatt. 

Banca Nazionale fi—-. 
Banco di Napoli 8 Interassi su antici-

inziOBO Rendita ò 'I, e titoli garaatiti dallo Siato 
sotto ^rma di Conto Corr. tasso 6 p. —"/a-

Klnrac, 
MILANO 8 1 !{ FIRENZE 8 1 

Rond.it 96.32,—!—.-.' Rend,italiana 94 20 — 
\i.mer. — —'—.—JCamb.Londra asUS— 
Cam. Lon.26.2à. .— il „ Francia 101 47 — 

Fra. lOl.ta.-
I Bori. 123. 66—;—,-

i PARIGI 8 I ; 'VIENNA 8 
Rond. Pr. 8«/o 91 M •— ' Mobiliare 315 
UBnd.S«/,per. 8sa; .— ! Lombardo 134 i6.-
Hand. 41/, 105 56.—i Austriaeho 233 611.— 
Kand. italiana 93 3 7.— Banca Nat, 9J0—.— 
liara. la Lond. 35 34 —. Napal. d'oro 0 4G.— 
Coiiaol. ingioio 97 »;i6'Cam.anPsrigi 47 89.— 
Obli. ferr. ita!. S18 •-. — I • «B Londra 119 60.— 

46.— 

Az.Ferr.Mer.6B3 6 0 -
, Mobiliare iU -

Col 15 Harso ISSO 

D'Affittarsi 
i seguenti locali nel suburbio 
Pracchìuso 66 IV: 
Fabbricati per uso conciapelli 

con e senza arnesi, diritto 
d'acqua. 

Locale uso lavanderìa, magaz­
zino, granaio, con orto ' an­
nesso. 

Vasti •magazzini e granai. 
Locali d'abitazione e scuderie. 
Per informazioni rivoigersi al 

signor Giovanni Fabris agente 
delrim^resa foraggi suburbio 
PracclHuso 65 IV. 

• m o DSL HEisro 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine 0 Pro­
vincia presso la Bott igl ieria C.ER1A 
in Via Morotttoveocbio, Udine. 

Cambio itaL 1 l/s,— 
Rendita turca 18 ja.— 
Bin. di Parigi 788 76.— 
t'*oiT. tnoisine 489 iÙ.-~ 
l'rtitito egil. 47d.lS.— 
-'ro.spBgn.eit. 72.7/8— 
Banca sconto 546—.— 

„ ottom. 63tj 87.-^ 
Cred. tond. 1310—.— 
Adoni Suoa 2103 33.— 

Ken. Austriaca tlS 
Zeccbinilmper. 

BERLINO 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Bsa(I.iUliana 99 

LONDRA 8 
Inglese 07 
Italiano 92; 

40.— 
2 0 . -
m.— 

Il 16 
3/8— 

Offelleria rendita 
Bl sottoscritto «Ivsffle-

roniio ritirarsi «Ini com­
mercio, pvr riigisiiingcrc 
i propri figli nlla Capi­
tale, offre la ccMi^ione 
della sua antica « rino­
mata offeiicrfa a prezzi 
éi tutta convenienza. 

A togliere ogni equi­
voco, garantisce al con­
correnti che il negozio, 
benissimo avv ia to , dà, 
anche nel minimo, ungili-
ti'oito a.ssui lusinghiero. 

P e r trattative rivol­
gersi direttamente al sot­
toscritto In Cividale del 
Friuli. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offaillere. 

Stini.iti9s. Sig. G o l l r i a n l , 

73 Fttrmacista a Milano. 
Pievi di Teca, 14 mori» 1884. 

Ho ritardato fi darle notizie della mia ma 
nttia por uvor voluto iiitsicurHrmi della scom­
panni IIBIIU sttiss», c.siiiindo cesiato o^oi f>l<6 
• lem-asl ln da oltre quindici (̂l'orm. 

11 voto] elogiare i mugici eiTetti delle piì-
olle prof. Porta (i dell'Opiiito balsamico 
M u e r l n , è io stcs.so corno protendere ag­
giungere luco al sole e ucqna al maro. 

B».iti il diro chi- medinnte in prescritta 
cura, quiilnnquo accanita bl«;norriaf( ln 
deve scomparire, che, in una naroia, inno il 
rimedio infallibile d'ugni infezione di malntr 
tÌB .Mgrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più aincere 
della mia gratitudine anello in rapporto al­
l'inappuctabilità noli'eseguire of̂ ni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri dnc 
vasi tmumrla e due scatole PorCw che 
vnrrà .spodirmì a mesio pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho i^oìiore di 
dicliiararmi della S. V. IH. 

ObUigatiss. L, G, 
Snrivfrc franco slla fuTini'cia A. TENCA 

successore ad fiaUeani, eoo Laboratorio chi 
mico, Via Spudnri, n. 16, Milano 

r reprietà della tipografia M. BAROUSOO 

liUJATi'i ALKSa.vNDiio, gerenti! re^-po/is. 

Ti'ioeaimi • ANZIL e POLO - Triceaimo 
{Via S. Antonio nel locale della Trat­

toria al Popolo). 

Fabbrica a pressione di quadrelli 
In PorlUnil e Cementi iitraullol par pavi-
monti semplloi eil a disegni liiversi. 

Tanto per la soliditéi quanto per la 
mitezza ilei prezzi la D i t ta suddetta 
non teme oano'.!rrenza. 

Nolla atessa lì'abbrica ei trova pure 
un deposito di 
Cementi iilraiilioi liella Società Italiana 

^ di Bergamo. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
Borittoio ed anolie di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinìs. 

Pel le trattative rivolgerai all'uffioio 
del nostro giornale 

Avviso 
La ditta l^ietro Valentinuzai 

di Udine, negoziante in piazza 
S. Giacomo, avendo ritirato di­
rettamente dalla Norvegia 
una grossa partita di Bacala, 
Cospettoni, Aringhe del tutto 
nuove di prima qualità, e per 
dar shgo a detto deposito, ha 
deciso di venderlo al 12 per 
cento al disotto dei prezzi che 
vengono segnati dallo prima­
rie case di Genova, Livorno 
Venezia. Tiene anche un forte 
deposito Sardelle vere Rovigno 
a prezzi da non temere conco-
renza. 

LUIGIZANNONI 

Fratelli Beccare 
(Vedi Aiioiso impertttnle in 4.a pagina) 

Vita Sawrfiiiafta^ n.U 
T U i K S ' m : I 

fVnzm riella Bòrea, 10 

Ricca. Es|ia«iztoBa per in Vendjla-Soamliis 

di 

Pianoforti , Organi 
e<3L .jà..xxxxcxal-\xxxì, 

Bappresentanza 
delle 

Primaria Fabbriche di (ulti f paetl 

NOLEGGIO 
Accordature Ripnraialonl 

dlidOIIO DB LOllEM! 
VIA MhRCATOVKCCHlO 

UDINE 

t^ofnpleto assortimento di occhiali, stringi 
oasi, oggetti ottici ed inerenti all'ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri retti-
Gcali e ad uso medica delle più recenti eo-
strniioni ; macchine elettriche, pile di piti 
sistemi; campanelli «lettrici, tasti, die « 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, oesu-
mendo anche la collocaiione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
riapratura. 

i V. RÀDDO 
fnoii porta TUltltt - Oua liingilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE 

di AdoKo de Torres j Herm." 
(I l J U n i M f c a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
StiHiaga — Jrinaern — Xeres-

V*or(u — .*.llc»nltc ecc. 

PRiisso 111 mmm\ 

H. BARDUSGQ 
U d i n e — Via Merciitovecchio — l l d l i a e 

DEPOSITO mmm 
h. VIXKIilX D I P A U I I U I V A 

DCLU 

CARTE Di PAGLIA 
e d^altre qualità 

CARTIERA RISAZI 

http://Rond.it
file:///i.mer
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I L P R I U L I 
T'. 1̂-e rnémmmA ^MwWi^&tó^é^-Xl '•: 

E. E.,OblleAt,Pa|fri e-_Boma, 
P si rieewao esélasiyaiinenì& pjfesiò 'fXg^lsilà I^In^ìpalr'jdijt' fàhhlié'M 
u e per rìatemo presso i'AmmfniiitrasdoHe dei nostro gìoKàìaì?. 

olìinnn 

ROlffiEO I » A Ì f 0 d # l 
E'ABBRtOATeRE PRIVILEGIATO' DI LETTI IH PERBO 

:B>ex a o l e . X j - 5 5 - - ' V e x a ^ c o a o o K i e a p j a a . ' ,.„ 
Lello Milano a'temlere,' costruttoìeolida' 

iBBUt.e, iJOB.contorno ,iti ferm,,,»ualo,,,cimasa 

a, scella, nioslato solidamente' dnù Ifataro 
foiidt) Siilo fnatli L;,' SO.-flOM eluslioo a 8& 

"tóolÌB. b?»' iinboUlt^,,.coperto, .lu tela, rnapa 
coti'Mghff'rosse ti. tó.fiO oon "màieràBSÓ'e 
gaaiioiale'Mina vegetale, toilemU oome l'è-
lastioo, cioè tutto completo, L.-.BB,. ' r ' 

. Dimensione! largheza», metti 0,90, lun» 
glietóa r.95,' Mezm.' spÒHcla alla testa, niétri 

' l.Cti, a l | t ed i l.0h,apéi.8'fife'oafritorBO tntnì 28. 
•ìtòialluggio aobitTiiiìWmoU* 1,60(11 ,':.i ,• 
AijaiBtniidonB due del medesiimo disegjno 

''si fortùii un elegante,» apliilp eito matri-
- _ - _ - . „ _ _ , _ . raónìft'fe-' ,'" •^'"' " ' ' ' " - ' -'•-:'>• 

''>"'••'^^''OiUh'tello Uilaho da ttna piaz/,» « m •/.ti, metri 1.2i"di laiighijzia'per ta6'fri'2 di ìtìnghezisai'«olo 
fasto L. 45, COI), olautioo a 42 molle L.' 65, ooii m&terasao e gaanoialft oritie,J.80.,ltBba\lBggio L, 1 ,̂50, 

(Porlo awgiinto). ,, ._., . , j sS i l . ' ^ , - J • -'i ,•".••.• u-. .. " 4s « 

affldWi-tatti Vèr uso"àommiòo;' i l4e'ap6<f)<)éqirìiie8(>gtti|ciiiM W | l | f # dietru'i^Vlii di bépai'm de! W -
p»6^oli)jpall'.iniptìrto delltedinaisione a msEZo'vaglia poaiala ó letFerf rai'oortiknda'tS, 8 M'Teatante 
gaÈifilirVióò%re ifelfa meWlf inteatali a l a jD/tfa,iìfl4/^07itfe#ap»i 

•Pmménìt-bf 

'O' 
Mnilita tM 27 MtdtgUl « tuHè I* fìi iitilortàltl il|fill)tlMl 

PREZZI I COERENTI 

VINI COMUNI E 01 l u s s o 
dei rinomati-vigmi S/onferrini'*,! 

s a r a n t l t l d i p u r a .n,ytn, 
( 

Champagne Beooara... 
Moscato p a s s i t o . , , . . . 
Moscato Sttevl 
Moscato ,80000, 
Clilaratto passito 
Barbera flna . . , . , : , , 
Barolo vooohlo , . . . . . 
BtaoliQtto ,,',...'.,•,. 
Aceto bianco di Moa(iato 
Da pasto ano 
Da pasto comune, 

tncttiaa 
dlMIxitt. Ettoltti'o 

,\ rioiiieaf» 8i'.spedla«èn9;oiimBÌoni;Biyi7( i 

ijpetentl fli preferito . 

DAMISt&NE BECCftRO peltrMporto (||HJ,;tìLII ,.e L l É i l y 
le KOl«j n a n i i g t a n e l l c « c . a r o ottonna» 

! priifll-sreai g ja to le più laiportanll Kaposizioni. 
Lo «o l e n i a n i l g i n n e l t( iceat>o ftironó 

a%ttate dftl'Bégid QòTento 'par tatta< la' aouolò enologi-
lipalt at̂ bUimotvU eiwlogioj. 

PREZZI M01.T0 RIBASSISTI 
da litri JjO.eiMft.Ii, 

1,5 »" '•» 
' ' 8 & " » » 
3 5 » » 

.'<&& ..* ; » 
» - 5 ^ 5 », 

ifranconazlone&oaui. sispialaatmo Franoofltaziono A'oaùl.'éfspi 
•••'••- mtt,F^ipre-

iiit. lo cad. P 
loltvê âmlalaaeBiK t̂aaaQt̂ vfiî ir̂ i. maata di caàt. la cad. Por (iuàn iffii 

ol\o 4«l,R6gno.,̂  4ai prinol, , ,„ , „-=--,- , 
,,,,,,^9U9,l^|enAinlfi;Ìaue]ftèÈcai-«Bip(>a-
s'ono fate' oon ucaMbaaniiiotii riaioila la apcatittmi a 

'liuftlflaqiie diataiaa tant» petiftrrwJa lite paf »«U2'.., » 

<auard|irsl perete da'e«i*te imiia-
^ lOi^ l ahe luuina deUe DAMIGIANE BECCAftO la 
aoìa appaTefi». • ' ' "»'i • ' «. j ' . a i - "" , ; , 

PIOIfiTRlEE-SSBMATBfCE BiCCIBO 
'• ' 'Biéevettat» i n ItRUti>.,Frnnoift. Spagna; iA.«strM^s,Wn(rhe);l^,^ 

Le numerose lettere di,oougratula'.ibne Riuntool durante la scorsa fendenimmoa 
tutu fluel, luoghi ove {lin'islbHb'ltì tittstifa macolilua pel primo anno, el aispSrisérotibBjo 
'dràl 'più menzionarne i-mariti). AlloMcopo povò di farla sempre pld conoscere ripetiamo 
ijl|8lo.no8tran)Beohlnaèdl eemplici-islma costruzione, soUdiaBima, o pigia e sgrana 
20 quintali biroadi iivit alpora. ~Vxi Hoatiii jnacoliiiiii soddisfece i voti dei piii distinti 
ottologi, ItinallwécomandanoU dlra^pjmoiito ilPll'uvii, u tutu coloro cho so ne servirono 
nratarono "' " ' " ' • " - — ' • - • - ' ' - -•-•' -
OOOUOD, 
viene"Ben _ , - , , . , , - . - ,., . , ,,-
Iji^a.jlù. (unoho ,nei lunghi viaggi, Kmcrgo da ciò cliini'nmc.me ijuanto AntiraaioHalo 
sia il far "fermentare il ift'tìstè ed!'ei'iispS'' ' ' i '";''<•« i .fi.,!-, m".-itiil 
A richiesta si spediscono .Cataloglit gratis, neiiquali iflourano oltre il disegna 

. 1.':'! ,;. .\della macchina, ICi istriiJiteni ed il prezzo, ,. . ' , 
,U marco k rcas ttaaca H'osni alToBii'àlla si«/.lono il'Ac-qin - I'.WAMIS^W PEU CONTaKtH-

,I.ft ptimafor̂ lnaẑ ioiî  d'qjv coû ralWenjgjiiqB t"<itipf̂ <|i«tRj|l'iSÛ p.'ip,ĵ !iì Cĵ jruĵ ĉ ' soltanjo .yei-ao a«oeno ytir 

I MIRACOLI Mila SCl&Ml%S;^tKlt:^^^^^^ 
un iiiovn'rTtfó^atoidltl.DlitWiW. Thomas mproc il chiassoqnalb 'pigiiiiia 
d'iniiividui .calsi ìéW^ riacquistato i Captili. Sottoposta dal jno inventori 
ail'esam'' di rinomati mfdici, i' EucrimVe — tale è nomo j/lcl ndoro riiro' 
vato — è siala provata e rlconfsoiuta qu»ie unico m('dicaùientii"''cHp' fiìiiil-' 
mente la srienza possa oflrire contro la calvizie) tanto chei"o^|ji'molti, fra 
i dottori piò in voga non sdegnano di ord'nare 1'EMAIM'IÌ'ci me .farmaco 
infallibile non solo ni'lle «csfme uniide e serah'i nia bea'au^o ii(.ji.ij o^iip. 
triVnc, kirotrlkif, impfUkjini, psoridi e c . , affenioni,'5pf>s.io .invisibili dil 
omio cspelluio, dalle quali hanno quasi sempre origine loije lo .«j'ec'e d 
calvizie e contro cui ' fino ai! ogni 1' arie medica si ilichiafavn Impotent 
di combattere. • . , ' . . . J ' ' 

Ani» fra noi i^EucrinKe ha sollevnt, grande rumorj', .'fanie ì e numi 
rose guarigioni di calvizie, anche inveiiTnt", ottenute in breve ièinpo ' 
I ammirabile la rhiarezna con cui il Doti Cl«̂ c!̂  — volente sdritloro quoiii 

i'dotto anulizzitore dei foiiomani flaiologici relativi al sistema pUoio ' ' ^ " " " ' ' " " " ' ' ' ^ ; —, - . . » . . . „ . . „ . . . , . v . ._ . , „ ._ . . . . . „ . , 5 , . , . . , . . . , 
lì"!» il processo dell» njermojliajione capiglico'e E nel riprodurre un Iraoo del diì lui scritto, credlam", fare, un roisalo ai nostri lettori calvi o'eti^ 
sjiftao por divantarlo. . additando loro che 1 EMci'fllle trovasi presso l'Amministraiione del no'tni Giornale e che si .'pedisce ovunque dietro domanda 
a l'bmpapata da vaglia di L. 6.50 • , , . ,", , 
< Ecco quanta scrivo il Uot. Clarcie; < Alla rigennogliaaiono capigliare conoorrooo follicolo, bufbp e oapeffàil tiùìbo è isolato affatto dalfolliccilo ! si 
» può quindi st'-appar.» il,|)rimo aensa d<nnags?i«re il secondo: il hnliio dia<ocrato'cà.li!;.pfia il,{ijllicoìp,r^ ĵls» jiijtgtio,0 idoneo a riprodurre•''uri'"nùovo 
•bulbo! su qiie<ii(i principio soianlifioo b basata la rln-vscta del capello. Mediante 1'4MC»;iB|(e 1 rapclll'riitas,qo,n<i,in Ìr'o've,"dàlla circonferenta al-icontro; 
Hai come lan igino, poi divengono Atti n rolmitì : lo spunìafe^ 0 ^ori'ie sunceilonsi,̂  segnonsi fiinihè il capo torna a rigqarnirsi ; ila parte denudata 

« sradatamento dira iiuisM, la pianza, ai restringa e scompire circuita dall' ìnvailente rigoanrasione eiipigliare. VEuerinite mostra anche in pochi giorni 
« mediinte il microscopio, la soluzione'dell'arduo problema i » • - 1.' , • .. > 

:'.% n., 
, NELLA FAR,MAeiA 

ài De C A N D I D O ^É^OIilEIvfiCO 
UDINE -. t JA GRAZZA:N0 - UDINE 

• si'prepara e si'vende .,?,.:: ., 

L'AMARO O'UDÌlE 

' PlìEIIfflll'illfMìliGIllSi'll)=(tFfl«lW"WCflii(lÌ, 
-Ci iO. 'BATTEI U>l<: P O M 

- UD1"!̂ E - . ' j ; - i . - j ' 

Tulli — 'Caniltlabri '-y,|Oo)onDa, 
— Brnccbrli'i—• Orniti por rin­
ghiarli e canealii) — Padiglioni 

, n .^rt'ciili^la fjilibricati — Da 
giardino —'PetVagricoltura 

Caldaie di ghisa per polenta ,̂e,d.i 
' bacato'— Piastre per cucino 

• economiche —Foriiejli fissi e-

Getti,dij(]ua|!inque slirle tintó in 
''([hisà che in ^bròiii(o;)ierja mo-

***'dellij'disegni'o in^icasionf. ' ' ' " (j;-, livori'e'jiffliSsi'iébdici: • " 
.,. ' ., '> ,.', . " " ' • '"'''•'•• ••' il „,,.|.ij>.. „,..,i.^-( a „ ,y„ , | 

•' i>i ' i - . .<Hi. ! i . . 
, «ffFIClNA 

' 1 • ' • . i n - o i ' j i . . lì,. ( „ • ? • , \ 

Slptorì ji,Vapore ed idraulici .~ 
' Ciiiaof.' a viipifre — TrasilìS-

sìoni — Pulegge ̂  ingrapaggi 
— Torchi da vino e da paste 
p Pompe di qualunque gejiere. 

.Ponti '— "féttow — 'l'arapVtti e 
•' Hlnghieré'in'fei'M "'• ;• > 

jBlpiapli inahatriali'.i' Filiihde'. 

Bipéaììoiiì di qu'slun'qfle'jì'èìibrè. 

Mas|ims 001% nells esecnimiie 

fBMTELAALL'fiRiHÈA 
QAbLEAfil 61 

n .1 uoir ,,, „,- . (perniato con.piii rpedàglie), , ; . • • . 
Deposito in Udine dai Fratelli librili al Calffè CoplaiKa — a Milano e Roma presso A, Man^inìjil 

0 € . — a Venezia presso la li"»!!!!!-!»» CiaKosie di Emilio Capattl ~ Trovasi pure prèsso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. '. • ; 1 f ' ' 

ACQUA 01 ' lilSELLA 

UILANO, Farmacia n. i^; A^TENGA, suaaessùre'àd Ocilleani 
. : . . I i l! ,U -'.' ! • • I l - I I , , , 1, I, , , , ; 

. c o n I iaborafoi j la olalinlao, v i a gpadar . l . '. 
' ' . j 1 1 '• ^ I.'.',;. 15 '" • ifh^T,t'f>Hìj}$^f 

;i||,J?ra?e;\t)^mn.q!iesto preparato idei ..nostro, ,̂aho^at9rio,,,49Pq,l}lla lunga 
serie di;ag!jj,di prova avendon? ottenuto un pieno sncceàao, non'ch'ele lodi 
più 'siijeeire,ovunque è stato adoperato; ed una diStt'sissiaii vóuaUd-in Eu-

i, rapa'* ed in'America. '• •' 1... i".n,s m-'j u'i-i ii, 1-t m-ii ito» 
I Esso non deve esser confuso ,cp.n al,tre ,spof ja (ti. ojij portano lo' f | e M « 
• •S ' f f " °"° """' ''"*'1'?,'*pf> ? ?P?^? dannos^. Il nMt?o praparato è tia 

Oleèstijài'ilto disteso sa tela chocoatieno i priiiijìpìi-"aéii'è»-rìilfci''•non-
Santi, pianta natijra dalle alpi conosciuta find. dalla piì.remota..antfchità. 

ì 1 Xf i"'"'!'̂ '' ^i'??" dil trovare il modo di avere lft,n9?>r«.tpln aellaqual» 
I non siano alterati i prii^cipii attivi dell'arnlea, e ói siamo felicèméBte rin-
j so^th mediante un 'proeesMo s p « e l a l « ed un ni iparaSo d i nasSva 

eaielualv» ,t.»v$^laff|ei .e.pfioprieSJI' , 
I . La, M't a tela v f̂ne talvoltii faf«l l l«ata ed Mitata goBtìnente col 
, ireraer««l«,'i>eIeni>'conó'8tì'htoper la sua aiioilo oorrosivala questa 

deve essere rifiutatai fichiedendoquella che porta le mostre, .varismarohe di 
a i a S i r g ^ R l e , « I s e l l a è u n a d e l i e m i ^ i o r i a c q u e ' « i e a l Ì M e ' « a a ! » S e , e . v i e n e r a c - abbrica, q^verp quella iavi?t,,Mirettan,euJs/aHa'oo;tr"a'Farmaci.. 
%armVgastnco,- nelle Digestioni lente" e diffloil.iV,iiel)e;"|D%ei»4z^.d'ogtìi?8pecie. Riesce uti- . i""..i"»'«»"i! «— 1.'U»,.!~Ì«V,J „«.„'..'£ \.-^,.UI'J.,^.ÌÌ-J~ 

gnl p a v t e nel,.f.orp.q la .jt^sa 

,, , .„^ ,_^ I p i X . Q O S t ì l M p e c i e . R i e s c e Uti- . ,.Inp,ui^i,f6yoli,sono le guarigioni otte((ufeJn'plloraaldttì<f«i¥é lost-
"'liBsima.neir/«ieirem2a.raromca del fegato, nell'/forùea cMerrale, mUGatarrìMWa. tnmhèé, della.&««»«,,,??fK S""Ì^"'"'l'. ,*'"'«"?''•"*''*'**"'"™*i'**"^^^ 

dell» ci-scrà-e-dei reni Sv usa con mplto, .yatitapgio nei Qat:atri.^tiiMr Hri<i^H^':pm^'^^^^^''^'i'^- .•"--.-"'-"'???-̂ ^^^^^^^^ 
, *"Tr'òvéiM''in"Vendita presso,,tutte le principali Fai^macié a'cèn'fe,""èOj Bptttélìa:',#;lìti'o e 'me?zo;"' 
. - ''• -per '6'omtnissioni rivolgersi al deposito' per tuifta la .Provincia : K^ariiiaria O é OÀi^ÒIII©, Ùdin^ 
Via Grazzano. > ' " • , . • • : • .. ,it ,i' : • • • . e, • , . , ;'• 

"Presso la medesima Farmacia'trovasi ppre un póp'qsito giènéu-alipSóa.Provincia della rinoiikta 

"""'"'••• A t Q i J A i^i.^j^EtiiÌNfirvo • •,'-
^ . •*• ^- delia'^'allé^ di Peio . . . . . . . , 

dell'ACQUA VITTORIA 

1. W 

nonché Deposito 

r^i»a?J,da e a l l e a n e r r l t l f a , nelle Wt>TaitIe"df atéirV;: nelle 
l e n e o i ì r è e , 'AeU''>BblaA'*liaWen«a>''tt'>aSéra>;'ebe.' .'Serve atbnire i 
d o l o r i 1 da ' iJ»rt«.«ldei,eiwmle»; da gotta :, i!iwiji(avl»icallq,mà, gli 

firma* 
F«r-

!.. ^ ' • r f e ' ^ . i l?>j|""«V'Fàliris"À'ngetd>. Coiìiiim,"t."é«SlbWi'Ìr, 
01» alla SiiwBa •' Pil!̂ pK«ziJ(}ii4)lamtj ' f io r i r l a , FatmaoJa e/Zanefe. 

.SucouraaleiGalleria Vittorio Emanuele .BJ , 78„Cwa A, MaaM», e 
vìa Sala 18; B o m a , via Pietra, 98, e in tutte le pri'noipSi èarma-
« del Regno. 

Uilmp l - a i t t r i , . Mniou U,.,.du« 

file:///della

